
ECONOMIA E LAVORO 

D'Amato 
<<Abbiamo 
perso 
potere» 
M ROMA.' Un salto di qualità 
per la-Conflndusttia. A chie
derlo sono I giovani imprendi
tori; per-portare di nuovo la 
confederazione ad assumere 
•un ruolo di classe dirigente». 
Per raggiungere questo obiet
tivo bisogna procedere su due 
fronti: stabilire un nuovo rap
porto con partiti e istituzioni e 
accentuare il rinnovamento 
della confederazione con un 
nuovo statuto Pirelli, quella 
sorta di manifesto ideologico 
che 20 anni fa impresse una 
svolta politica nella Confindu-
siria. E tutto questo perché, ha 
detto II presidente Antonio 
D'Amato aprendo il comitato 
nazionale dei giovani impren
ditori, -è inutile continuare ad 
avere capacit i propositive se 
poi nessuno prende in consi
derazione le nostre proposte 
come dimostra il progetto li
neo presentato al governo che 
poi non ne ha tenuto minima
mente conto. Insomma - ha 
tagliato corto D'Amato - non 
riusciamo più a fare realmen
te politicai. 

De Benedetti 
Suez-Cofide 
alleanza 
di ferro 
• a MILANO. Se la guerra del 
Belgio tra De Benedetti e Suez 
è ormai un ricordo, e già s'e
rano firmati armistizio e pace, 
ora addirittura si arriva all'op
posto, alla santa alleanza. 
Questo II significato dell'in
gresso in Colide del presiden
te della Suez Renaud de la 
Geniere, cooptato Ieri nel 
Consiglio d'amministrazione 
della Colide in aggiunta alrap-
pnsentante di Suez già pre
sente, 

L'operazione precede di 
poco l'incremento della Suez 
In Colide che anriverà, col 
prossimo aumento di capitale, 
dal 3 , 5 * al 10* . Intanto l'utile 
netto di Colide, negli ultimi di
ciotto mesi, è arrivato alla ci
fra di 48 miliardi di lire. Cofide 
ha investito 542 miliardi pel 
rafforzamento della sua parte
cipazione nella Cir, che rac
chiude le attività produttive 
vere e proprie dei gruppo De 
Benedetti. 

«San Paolo» come Mediobanca? 
Il Pei: discuta il Parlamento 
Con la firma della lettera d'intenti tra Crediop e 
San Paolo si ci avvia, seppure a passi relativamen
te lenti, verso il matrimonio tra i due istituti di cre
dito, ma questa decisione ha creato molte più 
preoccupazioni che consensi. Desta perplessità il 
ruolo della Banca Nazionale del Lavoro, esclusa 
da questo accordo, e la mancanza di una strategia 
per gli istituti di credito che fanno capo al Tesoro. 

BRUNO BNRIOTTI 

• • MILANO. Soltanto pochi 
mesi fa si parlava molto con
cretamente di un progetto 
per la creazione di un •grup
po polifunzionale» tra Banca 
Nazionale del Lavoro e Cre
diop, istituti che fanno capo, 
entrambi, al ministero del Te
soro. Con questa ipotesi si in
tendeva sopperire alle caren
ze sotto il profilo patrimonia
le della Bnl, che è la princi
pale banca Italiana e una 
delle prime d'Europa, attra
verso l'accordo con il Cre

diop, fortemente patrimoni-
rata, ma certo più carente 
della Bnl sul piano della pro
fessionalità. Si sarebbe cosi 
creato un «gruppo polifunzio-
naleù che avrebbe visto an
che la partecipazione dell'Ina 
e dell'lnps e In grado di gesti
re l'insieme delle operazioni 
di un moderno istituto di cre
dito, dal credito a breve, al 
parabancario, allo sviluppo 
di una rete anche sul versan
te assicurativo in cui Inps e 
Ina avrebbero avuto un ben 

preciso ruolo. 
L'accordo fra questi quat

tro enti - fnps. Ina, Bnl e Cre
diop - poteva costituire l'av
vio di una ristrutturazione de
gli Istituti di credito che fanno 
capo al Tesoro e orientare la 
riconversione bancaria In vi
sta dei 1992 e ridurre il prota
gonismo dei gruppi privati. 
Questo accordo è saltato 
quando sembrava ormai cosa 
fatta, soprattutto per contrasti 
nati prima all'interno del Psi 
e poi nella De e legati anche 
alla nomine ai vertici delle 
banche che sono state bloc
cate. 

Si e giunti cosi abbastanza 
repentinamente all'accordo 
Ira Crediop e Istituto San Pao
lo di Torino che £ stato deci
so in questi giorni e che è in 
grado di dar vita al «gruppo 
polifunzionale» tanto auspi
cato e a suscitare sinergie, 
ma che lascia insoluto uno 
dei nodi centrali del sistema 

bancario italiano: quello del
la capitalizzazione della Ban
ca Nazionale del Lavoro. 

•E questo un problema -
dice Angelo de Mattia, re
sponsabile del settore credito 
del Pei - al quale occorre da
re rapidamente una risposta 
completa ed esauriente e che 
precede qualsiasi altro, per
ché la Bnl è la prima banca 
italiana e deve essere ricapi
talizzata al più presto e deve 
essere indicato un ruolo ade
guato per l'Ina e per l'Inps 
nel campo delle possibili si
nergie finanziarie». 

L'accordo tra Crediop e 
Istituto San Paolo non affron
ta questo problema e rende 
ancora più urgente la formu
lazione, da pane del ministe
ro del Tesoro, ài un quadro 
programmatico sull'assetto 
bancario. Un'esigenza impre
scindibile che sarà oggetto di 
una iniziativa in Parlamento 
da parte del Pei con una in

terrogazione di Alfredo Rei-
chlin. Solo dopo che si sarà 
definito il piano strategico del 
ministero del Tesoro per la 
partecipazioni nelle banche 
sarà possibile valutare le sin
gole proposte di cessione to
tale o parziale di qualche 
partecipazione del Tesoro. 

•La mancanza di un simile 
piano - dice ancora Angelo 
De Mattia - coincide con la 
discussione di ricapitalizza
zione di alcuni enti creditizi a 
carico delio Stato. Occorre 
infine fare/chiarezza su alcu
ne ipotesi circolate sul futuro 
assetto finanziario dei San 
Paolo, che fanno riferimento, 
sia pure in modo velato, al 
modello Mediobanca e che 
pongono la questione, solle
vata anche dal sen. Andreat
ta, delle cosiddette privatizza
zioni, dei loro termini e mo
dalità: è questo un motivo di 
più per dar vita ad una di
scussione parlamentare chie
ste dai comunisti». 

Intesa per l'acquisto 
L'olio Carapelli 
passa a Gardini 
per 43 miliardi 
• i FIRENZE. L'intero pacchet
to azionario della Carapelli di 
Firenze, che controlla il 12% 
del mercato italiano dell'olio 
di oliva, è passato in mano al 
gruppo Ferruzzi, che diventa 
cosi il leader europeo degli 
olii di marca. 

L'intesa preliminare per la 
cessione, che è stata siglata a 
Milano tra l'Italiana Olii e Risi. 
controllata dall'Eridania e che 
ne assumerà il controllo, e la 
famiglia Carapelli ed il gruppo 
Pagnan di Padova, che posse
devano quote paritarie dell'a
zienda fiorentina, prevede la 
cessione del 100% delle azioni 
per 43 miliardi di lire. 

La Carapelli, dopo alcune 
vicissitudini finanziarie che 
portarono all'ingresso nell'a
zienda della famiglia Carapelli 
del gruppo padovano, vanta 
oggi un fatturato di circa 130 
miliardi e circa 140 dipenden
ti. Nella dote della saetta fio
rentina figura anche una vasta 
area industriale e commercia

le a Novoli, alle porte di Firen
ze, proprio vicino a dove sono 
previsti gli insediamenti della 
Fondiaria, anch'essa control
lata dal gruppo Fermili. 

Ai 43 miliardi stonati per 
t'acquisto pero, secondo alcu
ne voci, sembra aia nicmariri 
aggiungere altri miliardi per ri
capitalizzare l'azienda < per 
rilanciare gli lirveulmentl. 
Questo nuovo esborso di di
naro sembra si renda necessa
rio rw confidare te quote di 
mercato finora acquisite. 

Con l'acquisto della Can-
pelli l'Intero mercato «aliano 
dell'olio passa praticamente! 
in mano ai grandi gruppi In
dustriali. La società ftorenUrx 
si affiancherà alla francese Le-
sieur ed alla spagnola Kotp». 
acquistate dal gruppo FimMri 
nel cono del 1988, che rag
giunge cosi il 20» del mercato 
nei tre paesi a maggior consu
mo di allo, di cui ir is* nell'a
rea dell'olio di olivi ed II 2 » 
in quello di senti. OPA 
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BORSA DI MILANO 

mt MILANO. Il mercato ha mantenuto 
l'Intonazione positiva dell'altre ieri ma ha 
p e n o qualche, colpo proprio perché i 
due maggiori titoli tono «tati relativamen
te trascurati, Si tratta di Fiat e Montedi-
son che chiudono comunque,la seduti 
positivamente con aumenti rispettivi del
lo 0 . 3 6 * e dello 0,9)1, Ancora di scena 
I ra i titoli minori le Bna del conte Auletta, 
che hanno chiuso con un aumento del 
2 . 7 * Il titolo ordinario e del 9 . 4 * quello 

Mercato buono, Fiat in sordina CONVERTIBILI 

privilegiato, Il clima della Borsa è stato 
quello che precede le festività; d'altro 
canto la speculazione professionale 
aspetta con ansia di vedere infine cosa 
deciderà il Consiglio del ministri sui tagli, 

Sraditi dai gruppi finanziari. L'andamento 
ell'lndlce Mio evidenzia di per sé il rit

mo della seduta: alle 11 il rialzo era dello 
0 , 8 * ma mezz'ora dopo si era già dimez
zato (Mlb finale 40,20%), Fra i titoli mag
giori le più scambiate sotto risultate le 
Generali che però hanno chiuso con una 

lievissima flessione ( - 0 , 0 2 * ) , In flessio
ne anche le tre >bin> di cui più marcata
mente le Banco Roma che hanno perso il 
2 , 7 0 * . Gli spostamenti più vistosi riguar
dano ovviamente i titoli minori, coi quali 
la speculazione sembra giocare come 
fossero palle da tennis. Per esempio le 
Gerollmlch che l'altro giorno avevano 
avuto una impennata ieri hanno perso 
r 8 , 4 * . Le Flnrex che sembravano in bat
tuta perdono anch'esse il 4 , 8 * . DR.C. 
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CREOPOP AUTO 71 » K 
ENEL «3-90 1-

ENEL 83-90 2* 

ENEL 64-82 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-12 3-

ENEL 86-96 1-

ENEL 68-01 INO 

IBI - 1TCT 10*1 EX 

Uri 

— 
101,60 
101.86 

103.20 

102.60 

100.46 

99.76 
191.00 

113,70 

91.00 

77,20 

106,10 

101.00 
103,60 

102,10 

106.00 

102,00 

100.00 

87.66 

PrtC 

— 
101,40 
101.80 

103.10 

102,86 

100,40 

91,80 
181,20 

184,00 

91.00 
77,66 

108,00 

101,40 

103,80 

t02,10 
106.20 

101.80 
100,00 

97,80 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OiANDESE, -
FRANCO BELGA •• 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE. 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO'AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESI 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDC PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Iv i 
137217 

"*? imw 
. « K * » 6 
" 3 6 . T 1 1 
2367,88 
1884,86 

188.46 
1.721 

1830.76 
1163.30 

10,49» 
847,46 
104,461 
202,125 
215,086 
326.06 

8,908 
11.807 

1133,10 

Frac. 
1374.9»! 
733,408 
2,10.608 
650.246. 

1 35.010 
2308.278 
1060,676 

1»1,086 
. 8.71» 
1628,60 
1166.70 

10.46» 
•44.686 
104,2»» 
202,475 
215,336 
326,80 

8,908 
11,782 

1128,38 

ORO E MONETE 
0»xwo 

ORO FINO (PER (MI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (À! '731 
STERLINANCIP. "731 

KRUGEIWANO 
60 PES06 MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.400 
271.760 
127.000 
129.000 
127.000 
640.000 
646.000 
8 0 0 0 0 0 
101.000 
102.000 

99.000 
100.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR M A N 

BRIANTCA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA M l U U " 
B. LEGNANO ~ 
6ALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P INTRA 
'.ECCO RAGGR. 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P N Ó V A R A 1 

P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 PERUGIA 
BIEFFE 
B TIBIJRTINA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITALINCENP ' 
VALTELLIN. 
POP, MIL. AXA 
POP, NOV AXA 
BOGNANCO 
ZÉROWATf 

Quotaiiont» 
2.449 
4 610 

104 600 
12.650 
3.B2Ò 
1 7 2 0 

2 1 9 1 0 
6.601 

16 000 
17 100 
16.000 
41 600 

6.600 
97 800 
11450 
11600 
16.660 
10 600 
7 600 

14 210 
9 700 
3 089 
3 069 
6 450 
1.150 
7 9 0 0 

—• 2.450 
6.450 

36 000 
6 180 

33,450 
16 360 
8.166 

224.600 
16.160 

731 
930 
7tì5 

4 290 

TITOLI DI STATO FONDI DMNVESTIMINTO 

14 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 
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